Il “Ponte fantasma” sulla tangenziale era necessario


Apertura della nuova bretella


verso l’ex goitese





A novembre prevista l’inaugurazione





Manca ancora un po’ di segnaletica e poi potrà essere aperta al traffico la nuova bretella tra la tangenziale di Montichiari e la Goitese, in località Novagli.


“Si tratta, e possiamo confermarlo, di una strada che verrà aperta al traffico entro novembre , del costo complessivo di 14 milioni di euro” conferma Mauro Parolini, l’assessore provinciale ai lavori pubblici che recentemente ha eseguito un sopralluogo ai lavori incorso.


Punto focale del sopralluogo tecnico è stata la rotatoria realizzata sulla Goitese, tra Montichiari e Castiglione all’altezza del Garden Shop Pasini.


Un rondò molto ampio da cui diparte la tanto attesa bretella che si collega a quel famoso ponte “solitario” che ha fatto discutere per tanto tempo, e che dal maggio 2000, mese in cui venne aperta la nuova tangenziale attorno a Montichiari (apertura che ha sbloccato tutti i progetti, pronti da diversi anni, delle varie strade all’interno del paese) è rimasto senza una strada accanto all’arteria per Castiglione.


Un percorso di 1500 metri che permetterà a molto traffico pesante e non, proveniente da Ghedi e da Carpendolo, di non entrare più nell’abitato di Montichiari per dirigersi verso il Lago di Garda e viceversa.


Si potrà svincolare in località Arzaga su quel ponte e poi dirigersi verso i Novagli ed imboccare la superstrada che va a Desenzano.


“Si tratta del primo lotto della  variante est all’abitato di Montichiari-ha specificato Parolini- dalla rotatoria dei Novagli si distaccherà il completamento della variante il cui finanziamento è previsto dalla Provincia, nel piano triennale, esercizio 2006, per un importo di altri 10 milioni di euro in aggiunta a quelli già spesi”. La variante est raggiungerà quindi la statale Lenese all’altezza del Ristorante Corte Francesco, chiudendo così l’abitato di Montichiari in una specie di raccordo anulare.





�


